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Q uando abbiamo cominciato a lavorare all’at-
tuale revisione di La biologia delle piante di Ra-
ven, abbiamo subito intuito che sarebbe sta-

to necessario un considerevole lavoro per tenere con-
to dei progressi compiuti in tutti i campi della biolo-
gia vegetale.

Ci sono stati interessanti sviluppi in ogni settore, dai 
dettagli molecolari più recenti della fotosintesi alle no-
tevoli differenze esistenti nei rapporti tassonomici, evi-
denziate confrontando le sequenze di DNA e RNA, ai 
progressi della genomica e dell’ingegneria genetica che 
permetteranno una migliore comprensione dell’anato-
mia e della fisiologia delle piante.

Per l’attuale edizione di La biologia delle piante di Raven 
è stata realizzata la revisione più rilevante della storia di 
questo testo, ogni argomento esaminato è stato, ove ne-
cessario, riveduto e aggiornato.

Tenendo sempre conto dei nuovi progressi, abbiamo 
rafforzato l’esposizione, ampliando e chiarendo i punti 
controversi; abbiamo spiegato chiaramente i nuovi ter-
mini e aggiunto schemi, foto e micrografie elettroniche 
più recenti. 

Ogni capitolo inizia con una fotografia che attira l’at-
tenzione e una didascalia esplicativa relativa al conte-
nuto del capitolo e che tocca spesso un tema inerente 
all’ambiente. 

Come nelle precedenti revisioni abbiamo continuato 
a dedicare particolare attenzione ai principali temi del li-
bro: (1) il funzionamento di un organismo vegetale co-
me risultato dinamico dei processi mediati dalle intera-
zioni biochimiche; (2) le relazioni evolutive, preziose per 
comprendere la struttura e la funzione degli organismi;  
(3) l’ecologia come tema di fondo che percorre tutto il 
testo e sottolinea la nostra dipendenza dalle piante in 
quanto alla base della vita sulla Terra;  (4) la ricerca mo-
lecolare, essenziale per rivelare i dettagli della genetica 
vegetale, le funzioni cellulari e le relazioni tassonomiche.

I cambiamenti che riflettono  
i principali recenti progressi  
delle scienze vegetali

Ogni capitolo è stato accuratamente rivisto e aggiorna-
to, e in particolare:

·	 Il Capitolo 7 (Fotosintesi, luce e vita) presenta un’ampia 
discussione sulle reazioni alla luce, tra cui uno sche-
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ma aggiornato sul trasferimento di elettroni e pro-
toni durante la fotosintesi; è stata inserita una nuova 
scheda, “Riscaldamento globale: il futuro è adesso”.

·	 Il Capitolo 9 (Chimica dell’eredità ed espressione genica)  
include l’acetilazione dell’istone, la metilazione del 
DNA, l’epigenesi e gli RNA non codificanti.

·	 Il Capitolo 10 (Tecnologia del DNA ricombinante, bio-
tecnologie vegetali e genomica) aggiorna le informazioni 
sull’impatto delle nuove metodiche molecolari per lo 
studio delle piante, da cui deriva lo sviluppo del gol-
den rice, delle piante resistenti agli erbicidi, ai pesti-
cidi e alle malattie.

·	 Il Capitolo 11 (Il processo dell’evoluzione) comprende 
la speciazione per ricombinazione (speciazione che 
non comporta la poliploidia) e include due nuove 
schede, “Piante infestanti” e “Radiazione adattativa 
nelle lobelie delle Hawaii”.

·	 Il Capitolo 12 (La sistematica: la scienza della diversità 
biologica) presenta un’estesa discussione sui cloro-
plasti come fonte principale dei dati sulla sequen-
za del DNA vegetale e introduce il DNA barcoding 
e i supergruppi; include una nuova scheda, “Google 
Earth: uno strumento per scoprire e proteggere la 
biodiversità”.

·	 Il Capitolo 14 (I funghi) è stato riorganizzato e aggior-
nato con le recenti classificazioni; include le nuclea-
ridi e i phyla Microsporidia e Glomeromycota, e un 
nuovo albero filogenetico dei funghi.

Il fungo che causa la ruggine del melo si alterna tra due ospiti,  
il ginepro e il melo (pagina 315).
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·	 Il Capitolo 15 (Protisti: alghe e protisti eterotrofi) com-
prende le più recenti classificazioni, tra cui un albe-
ro filogenetico che mostra i rapporti evolutivi tra le 
alghe; include una nuova discussione sulla coltiva-
zione delle alghe per la produzione di biocarburan-
ti e una nuova scheda, “Barriere coralline e riscalda-
mento globale”.

·	 Il Capitolo 18 (Gimnosperme) comprende un’estesa di-
scussione sulla doppia fecondazione nelle gnetofite, 
come pure un cladogramma delle relazioni filogene-
tiche tra i maggiori gruppi di embriofite e una nuova 
figura che descrive l’ipotesi alternativa delle relazioni 
esistenti tra le principali cinque linee di piante a seme.

·	 Il Capitolo 19 (Introduzione alle angiosperme) utiliz-
za la classificazione filogenetica raccomandata dal 
gruppo di lavoro per la filogenesi delle angiosperme 
e presenta un’ampia descrizione dei diversi tipi di sac-
co embrionale.

·	 Il Capitolo 20 (Evoluzione delle angiosperme) presenta 
un’approfondita discussione sugli antenati delle an-
giosperme e include nuovi cladogrammi che rappre-
sentano le relazioni filogenetiche delle angiosperme.

·	 Il Capitolo 21 (Piante e popolazione) aggiornato e ri-
visto, include una nuova figura con la distribuzio-
ne dei centri indipendenti di domesticamento del-
le piante e discute dei tentativi di sviluppare varianti 
perenni di importanti cereali annuali; presenta una 
nuova scheda “Biocarburanti: parte della soluzione 
o un altro problema?”.

·	 Il Capitolo 22 (Prime fasi di sviluppo di una pianta) ri-
vede la discussione sulla maturazione del seme e sul-
la dormienza; questo e gli altri capitoli di anatomia 
sono stati notevolmente migliorati e aggiornati, con 
particolare attenzione alla relazione struttura/fun-
zione.

·	 Il Capitolo 23 (Cellule e tessuti del corpo della pianta) in-
troduce la discussione sulla presenza dei forisomi ne-
gli elementi dei tubi cribrosi di alcune leguminose.

·	 Il Capitolo 24 (La radice: struttura e sviluppo) tratta 
per la prima volta le cellule di confine e le loro fun-
zioni.

·	 Il Capitolo 25 (Il germoglio: ontogenesi e struttura prima-
ria) include una nuova discussione, accompagnata da 
micrografie, sullo sviluppo della nervatura fogliare e 
sul modello ABCDE dello sviluppo del fiore; presen-
ta inoltre una nuova scheda “Bambù: forte, versatile, 
sostenibile”.

·	 Nel Capitolo 26 (Crescita secondaria nel fusto) è stato 
aggiunto un nuovo schema che descrive la relazione 
tra il cambio cribro-legnoso e lo xilema secondario e 
il floema secondario.

Austrobaileya scandens, si ritiene si sia evoluta separatamente 
dalla linea principale delle angiosperme (pagina 534).

La felce Pteris vittata trasporta arsenico da suoli contaminati 
(pagina 439).
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·	 Il Capitolo 27 (La regolazione della crescita e dello svilup-
po della pianta: gli ormoni vegetali) approfondisce la di-
scussione sul ruolo dell’auxina nel differenziamento 
del tessuto vascolare, sui recettori ormonali e sulle vie 
di segnalazione degli ormoni vegetali; sono stati in-
seriti due nuovi temi: i brassinosteroidi, importante 
classe di ormoni vegetali, e gli strigolattoni, che in-
teragiscono con l’auxina nella regolazione della do-
minanza apicale.

·	 Il Capitolo 28 (Fattori esogeni e crescita della pianta) 
comprende una sostanziale revisione del gravitropi-
smo, dei ritmi circadiani, dello stimolo fiorale e dei 
movimenti tigmonastici; aggiunge una nuova discus-
sione sui geni e sulla vernalizzazione, così come sull’i-
drotropismo, sui fattori di interazione con il fitocro-
mo (PIF) e sulla sindrome di fuga dall’ombra; presen-
ta anche una nuova scheda “La camera dei semi dei 
semi nel giorno del giudizio: garantire la diversità 
delle colture”. 

·	 Il Capitolo 29 (Nutrizione delle piante e suoli) tratta 
le strategie coinvolte nell’assorbimento dell’azoto 
da parte delle piante, insieme a nuovi temi come gli 
elementi benefici, i noduli determinati e indetermi-
nati e le strategie delle piante per l’acquisizione di 
fosfato; è stata aggiunta la scheda “Il ciclo dell’ac-
qua”.

·	 Il Capitolo 30 (Il movimento dell’acqua e dei soluti nelle 
piante) sviluppa la discussione sulla redistribuzione 
idraulica e sui meccanismi di caricamento del floema, 
tra cui il meccanismo di intrappolamento del poli-
mero; presenta inoltre la nuova scheda  “Tetti verdi: 
una fresca alternativa”.

Il sito web

All’indirizzo online.universita.zanichelli.it/raven7e 
sono disponibili alcune risorse supplementari: test, fi-
gure interattive, video, animazioni e due capitoli di 
ecologia.

Il Capitolo 31 (La dinamica delle comunità e degli ecosi-
stemi) e il Capitolo 32 (Ecologia globale) sono disponibili 
online al sito online.universita.zanichelli.it/raven7e. 
Questi capitoli, completamente illustrati, sono stati ac-
curatamente aggiornati da Paul Zedler della University 
of Wisconsin, Madison.
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